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Dopo lo 
sciopero 

quali 
prospettive 

per i 
magistrati? 

L'agitazione indetta, orinai 
rta molli mesi, dall'Assiria* 
/ione Nazionale Magistrati — 
»u obiettivi economici ma non 
»olo economici — .sembra fi* 
nita in u;i pericoloso punto 
morto. Dall'iniziale romprcn* 
sione dell'opinione pubblica, 
per ima vertenza che ripropo
neva noti e gravi problemi 
(MPammiimtra/.ionp della giu
stizia, siamo ora in tuta si
tuazione di sostanziale isola
mento della categoria, dovuto 
in parte alla concomitanza di 
altre agitazioni « selvagge r> 
nel pubblico impiego, ma in 
parte anche all'adozione di 
forme di lotta (u sciopero bian
co » prolungato) clip banno 
introdotto nelle aule di gin-
-tizia un clima assai ie«o. su
scitando massicce reazioni ne-
zative degli avvocati, e die 
ben si prestano all'accusa di 
strumentali/razione del modo 
d esercizio della funzione giu
ridica a fini di parte. 

Il logoramento della capa
cità contrattuale dell' \ \ M è 
apparso evidente nella frat
tura avvenuta al MIO interno 
fra i gruppi di maggioranza 
e la corrente ora all'olinosi-
zinne (a Mazistratura Influirli-
dente TI), aggravatasi nell'ul
tima riunione del comitato di
rettivo centrale, su temi pre
testuosi che nulla banno a 
die fare con la vertenza in 
corso. A me pare che esiti di 
onesto genpre. (tericolosi per 
l'intera mngNtralurt. «inno in-
dire e conseguenza di errori 
d'impnMa7Ìonc. commessi in 
particolare dopo che. con la 
presentazione del disegno di 
legge governativo — in cui 
la previsione di non irrisori 
miglioramenti economici è col-
lesala a una nuova disciplina 
del reclutamento e tirocinio 
dei magistrati — =i apriva per 
l'Associazione l'opportunità di 
una ripresa di trattative in 
termini propostivi, in fun
zione del riesame parlamen
tare del disegno go\ernatÌ\o 
(comunque Io M valuti). Una 
piattaforma rivendicaliva, i 
magistrati l\"i\cvniio; ciò che 
occorreva. era completarla 
con riguardo alle novità del 
disegno di legge, e portarla 
ad nn confronto ravvicinalo 
con gli interlocutori politici. 

Ti'Associazione ha preferito 
invece continuare a privilegia
re la strada di agitazioni cla
morose, motivale dal mancato 
accoglimento, da parte del 
(Governo, di punii ritentili qua
lificanti per il ria«ctlo del 
trattamento economico. Sul 
piano della logica sindacale, 
l'incongruenza è stala dimo
strala dagli esiti insoddisfa
centi; ma anch'essa è rivela
trice di nodi di fondo dell'al
ma!»» situazione della magi
stratura. Da una parie, vi e 
un disagio reale per ì fattori 
\erchi e nuovi di crisi della 
funzione zituliziaria. per la 
perdila di status e d'incidenza 
«ocialc; un disagio die facil
mente sì incanala, tramile la 
ideologia del t. corpo separa
lo », in una linea di contrap
posizione frontale ad una in
differenziata «classe politica». 

Dall'altra parie, vi è un as
petto dell'Associazione, in cui 
certe articolazioni di corrente 
tendono a introdurre elemen
ti del confronto, dalle que
stioni ideali alle spìnlr riveli-
diratìve. Di qui la rincorsa 
a riti più dà mostra di lottare 
per i sentitissimi interessi di 
categoria, secondo una logica 
in cui gli aspetti propagandi-
ftieo-<Mrumentali prevaricano 
«n quelli della razionalità ron-
{ratinale. 

Come sottrarsi a questa spi
rale perversa? 

I,e prospelti.e di soluzione 
della vertenza in cor-o si le
gano. a mio av\iso, a quelle 
di una più generale rifonda
zione del confronto ideale e 
politico fra i maestrali , che 
tenda a rifare dell'Associazio
ne un luogo di elaborazione 
d"i<!ee ed uno strumento di 
rappresentanza nnilaria. al di 
«opra delle articolazioni di 
un plnrali-mo non «Inimen
tale o concorrenziale, ma ca
pace di convogliare i di\ersi 
apporti su linee e obiettivi 
di generale intere^*. Forze 
che lavorano in qne«lo sen
so. nell'Associazione vi sono, 
ed hanno non poco contribui
to a evitare uno «cadimento 
dell'agitazione al livello di
sgregante che oggi tediamo in 
altri settori. In questo «en«o, 
la parlila fra i magistrali è 
tolta aperta; e la posta in 
gioco non è solo il riassetto 
delle retribuzioni o del tiro
cinio profes«ionale. E*, in pro
spettiva. la capacità della ca
tegoria di esprimersi — nel
l'elaborazione ideale e nelle 
proposte — come comparte
cipe di una politica della giu
stizia che dell'apporto dei 
magistrati ha assoluto bisogno. 

Domenico Pulitane 

La Procura di Roma aprirà un procedimento per falso 

Le banche aiutarono Ponti e la Loren 
ad esportare illegalmente i miliardi 

L'udienza di ieri contro il produttore, la moglie e altre 24 persone - Un complesso giro di operazioni 
contabili - Complicità anche all'Ufficio italiano cambi? - La posizione del cassiere della Champion 

ROMA — Il sostituto procu
ratore della Repubblica di Ro
ma, Paolino Dell'Anno, aprirà 
un procedimento penale per 
falso contro la Banca nazio
nale dell'Agricoltura, per una 
« procedura > valutaria che 
sembrerebbe essere, abitual
mente, seguita da moltissi
mi (forse tutti) gli istituti di 
credito. 

La decisione del magistrato 
è stata provocata da un docu
mento presentato ieri matti
na in aula durante il processo 
contro il produttore cinema
tografico Carlo Ponti, sua mo
glie Sofia Scicolone (in arte 
Loren) ed altre ventiquattro 
persene accusate di concorso 
in esportazione clandestina di 
valuta per un totale di oltre 
dieci miliardi. 

Fin dalle prime fasi di que
sta istruttoria, e ciò è stato 
confermato anche nelle ultime 
udienze del processo, è emer
so che la « coppia d'oro » del 
cinema italiano ha potuto tra

sferire all'estero la quasi to
talità dell'enorme somma at
traverso una serie di comples
se operazioni contabili, rese 
possibili soprattutto dall'at
teggiamento complice, o quan
tomeno r Iremamente super
ficiale. di numerosi cassieri 
e funzionari di banca. Per 
questo motivo alcuni di loro 
siedono oggi sul banco degli 
imputati. 

Renato Rinaldi, cassiere 
della società produttrice 
« Champion » e tino dei più 
stretti collaboratori di Pon
ti. doveva giustificare ieri. 
tra le molte altre cose, il 
passaggio da un conto cor
rente ad un altro di un asse
gno da 4 mila marchi tede
schi. Questa operazione risul
tava effettuata senza che ne 
venisse informato l'Ufficio ita
liano Cambi, come invece 
prevede la legge in presenza 
di valuta estera. 

Per dimostrare che ciò non 
era vero, uno degli avvocati 

difensori ha pensato bene di 
esibire un documento in cui 
risultava che l'UIC aveva ri
cevuto * regoh re comunica
zione ». Senonchè la data era 
quella di venti giorni dopo. 

Appena il dott. Dell'Anno ha 
potuto consultare la nota, si è 
reso conto dell'anomalia ed 
ha chiesto al presidente di in
viare al suo ufficio copia dei 
verbali della udienza, compre
so il documento per l'aper
tura di un procedimento con 
tro la Banca nazionale della 
Agricoltura. Il reato ipotizza
to è quello di falso. 

Le conseguenze dì questo 
modo irregolare di agire della 
Banca dell'Agricoltura (ma 
sembra, ripetiamo, che si 
tratti di una prassi corrente 
in numerosi istituti di cre
dito) .sono di due tipi e n 
guardano sia la normativa 
sugli interessi bancari che 
quella sui cambi di valuta. 

Nel caso della UN. infat 
ti. il versamento ò stato co

municato all'Istituto cambi 
con un ritardo di circa tre 
setti mane. Se si dovesse sco
prire che anche sui registri 
contabili della banca l'opera
zione fosse registrata alla 
stessa data, l'istituto di cre
dito si sarebbe reso colpe
vole di una truffa nei con
fronti del cliente (in questo 
caso la società « Champion » 
e cioè Carlo Ponti) che ver-
rebbe a perdere i primi 20. 
25 giorni di interessi sulla ci
fra depositata. 

C'è poi il problema del rap
porto tra le varie valute. In 
primo luogo in 13. 20 giorni. 
una particolare moneta stra
niera può aumentare di va
lore e quindi la banca oliò 
trovarsi ad avere in mano 
qualcosa d ie < cosi? » in li
re. più di prima. 

In secondo luogo, la Bai:ca 
d'Italia è tenuta a vendere 
valuta straniera a chi si reca 
all'estero o a chi deve pasare 
per merci o servizi ottenuti ol 

tre frontiera 
Per questo si serve dei mar

chi. dei dollari e delle altre 
monete che giornalmente en
trano nel nostro paese attra
verso il turismo o le altre 
vie. 

Se la valuta estera non ba
sta. bisogna comprarla pa
gandola con le lire delle no
stre riserve valutarie. Se cen
to o fnljle banche ricevono. 
per fare un esempio, ognu
na 4 mila marchi e non av
vertono l'Ufficio Cambi (e 

quindi la Banca d'Italia) que 
sta ultima può trovarsi nella 
necessità di reperire questi 
soldi e. essendo convinta di 
non averli, li vada a compra
re all'estero inutilmente. 

Chi ci rimette, come al so
lito. è la collettività. 

Questi, in breve, i motivi 
che hanno indotto il dott. Del
l'Anno ad aprire una nuova 
inchiesta 

L'aopello per Ordine Nuovo 

«Il tribunale si è 
sottratto al compito 

di giudicare i fascisti» 
Il fermo giudizio del PM che si è opposto alla sentenza 
del tribunale di Roma - Pochi rischi ora per gli squadristi 

Fulvio Casali 

ROMA — Assolvendo i 119 neo
fascisti di « Ordine Nuovo » i 
giudici della quarta sezione del 
Tribunale di Roma « si sono 
sottratti al compito, non im
porta se ingrato, di esprimere 
un giudizio storico e giuridico 
sul fascismo e sul neo-fasci
smo: di enunciare le ragioni 
politico-costituzionali della re
pressione dell'ideologia fasci
sta in quanto si manifesti in 
azione politica organizzata; di 
dire, in riferimento ad "Ordine 
Nuovo", quali sono i fatti e i 
comportamenti nei quali si 
ravvisa in termini giuridico 
penali la riorganizzazione del 
disciolto partito fasciata e la 
partecipazione ad esso v 

Queste parole di accusa so
no contenute nel documento 
con il quale il pubblico mini
stero Massimo Carli espone i 
motivi che lo hanno indotto a 
ricorrere in appello contro la 
scandalosa sentenza che il 21 
gennaio scorso mandò assolti 
tutti gli squadristi accusati di 

ricostituzione del disciolto par
tito fascista. 

Prima di emettere il verdet
to. che suscitò unanimi prote
ste e sdegno tra i cittadini e le 
forze politiche democratiche, i 
magistrati romani sentenziaro
no che i tredici imputati prin
cipali non potevano essere giu
dicati finché non fossero arri 
vati a sentenza « eli altri pro
cedimenti penali a loro carico». 

Questi squadristi erano Pier
luigi Concutelli. Gianfranco 
Ferro. Clemente Oraziani. 
Elio Massagrande e gli altri 
accusati dell'assassinio del 
giudice Vittorio Occorsio. tru
cidato da un « commando » di 
« Ordine Nuovo » dopo che ave
va deciso di aprire una nuova 
inchiesta sull'attività eversiva 
che il gruppo neofascista ave
va continuato a portare avanti 
anclie dopo essere stati messi 
fuori legge nel 11)74. Secondo i 
giudici romani solo la dimo
strata responsabilità d; que
sto delitto avrebbe provato 

Iniziativa della magistratura per identificare la voce dei terroristi 

Alla radio e alla TV l'ultima 
telefonata tra Br e casa Moro 

La drammatica conversazione con la moglie del leader assassinato - « Abbia
mo già preso una decisione... Ora deve intervenire la DC » - Altre telefonate 

Ha preso il volo la « Vittoria alata » 
MILANO — Con facile ironia si dirà che ia 
« Vittoria Alata » ha preso il volo. Nelìa 
n a n o di Napoleone, la statua nel cortile 
del museo di Brera a Milano non c'è più 
la preziosa opera del Canova, che ha un va 
Iore di tanti milioni. La scoperta è s tata 
fatta proprio dal direttore del museo, il 
professor Carlo Bertelli che, l'altro giorno 
attraversando il cortile, come ogni matt ina. 
è s tato colpito da qualcosa di insolito nel 
complesso monumentale napoleonico, scol
pito dal Canova. C'è voluto poco per capire 
che vittima del nuovo furto era la delicata 

statuina, alta non più di set tanta centimetri. 
Il monumento era s ta to scolpito nel 1809 

e collocato nel museo in occasione dell' ; 
apertura solenne delle sale della pinacoteca i 
il 15 agosto di quell 'anno, giorno dello ono , 
mastico di Napoleone. Probabilmente i ladri ! 
banno approfittato delle impalcature erette i 
nei giorni scorsi nel cortile del museo per • 
permettere ad alcuni fotografi di realizzare • 
un servizio sulla galleria di Brera. Nella , 
foto: la statua di Napoleone prima del fur- i 
to e, a fianco, un particolare dell'oggetto , 
rubato. 

ROMA - Alcune delle tele
fonate che i brigatisti rossi. 
responsabili del rapimento di 
Aldo Moro, fecero ad alcuni 
amici dello statista e alla 
moglie poco prima che venisse 
compiuta l'uccisione del « lea
der v della DC. saranno d'ffu-
se oggi dalia radio e dalla te 
levisione. Lo scopo della dif
fusione dei nastri contenenti 
le intercettazioni di queste te
lefonate è quello di tentare. 
offrendo la voce dei brigati
sti all'ascolto, di ottenere un 
valido aiuto per identificare 
i responsabili della tragedia 
di via Fani. 

E' stata la magistratura ro 
mana a decidere di trasmette
re nuovamente le telefonate 
attraverso il canale d'informa
zione. facendo seguito alla dif
fusione della telefonata con 
la quale i brigatisti annuncia
rono al prof. Fianco Tritto. 
collaboratore di Moro, che lo 
statista era stato ucciso e che 
il suo corpo poteva essere tro
vato in via Caetani. La tele
fonata. come si ricorderà, fu 
trasmessa all'inizio della scor
sa estate. 

Oltre alla telefonata alla 
moglie di Moro, verranno tra
smesse due comunicazioni di

rette al vice-parroco della 
chiesa di S. Lucia, don Anto
nello Mennini; due al « Mes
saggero », ed altre due al 
prof. Franco Tritto. 

Ecco il contenuto testuale 
della telefonata fatta dai bri
gatisti a casa Moro. Non è 
5tato possibile accertare la 
data in cui è. avvenuta la con
versazione. 

BRIGATISTA - Pronto chi 
parla? 

SIGNORA MORO - Sono 
Nora Moro. 

BRIGATISTA - Senta io 
sono uno di quelli che ha 
qualcosa a che fare con suo 
padre... (evidentemente chi 
telefonava pensava di parla
re con la figlia dell'on. Mo
ro. n.d.r.). Devo farle un'ul
tima comunicazione. 

SIGNORA MORO - Si? 
BRIGATISTA - Noi faccia

mo quest'ultima telefonata 
per puro scrupolo. 

SIGNORA MORO - Si... 
BR — Perchè suo padre in

siste nel dire che siete stati 
un po' ingannati e probabil
mente state ragionando su un 
equivoco, no? Finora avete 
fatto tutte cose che sono... 

non servono assolutamente a 
niente. 

SIGNORA MORO - Si... 
BR — Noi crediamo che nien

te ormai... I giochi siano fatti 
e abbiamo già preso una de
cisione. Nelle prossime ore 
non potremo fare altro che 
eseguire ciò che abbiamo detto 
nel comunicato n. 8. Quindi 
chiediamo solo questo: che 
sia possibile un intervento di 
Zaccaunini immediato e chia
rificatore in questo senso. Se 
ciò non avviene. rendete\ i con
to che non lassiamo fare al
tro che questo. Capisce? Mi 
ha capito esattamente? 

SIGNORA MORO - Si. l'ho 
capita benissimo. 

BR — Ecco è passibile so
lo questo, lo abbiamo fatto 
semplicemente per scrupolo. 
Nel senso che. sa. una con
danna a mone non è una 
cosa che passa essere pre"=a 
così alla leggera, neanche da 
parte nr.stra. Noi siamo di
sposti a sopportare le respon
sabilità che competono, che 
ci competono e vorremmo ap
punto. siccome... Tra noi c'è 
gente che creile che non 
siete intervenuti direttamen
te perché siete mal consigliati. 

SIGNORA MORO - Noi ab 
biamo fatto quello che abbia
mo pDtuto fare e ci lasciano 
fare. 

BR— Ecco il problema, il 
problema e... 

SIGNORA MORO - Perché 
ci tengono nroprio prigionieri. 

BR — Ma il problema è 
politico. Quindi a questo pun
to ,deve intervenire la De
mocrazia cristiana. Noi ab
biamo insistito moltissimo su 
questo, perché è l'unica ma
niera perché si possa arri
vare eventualmente ad una 
trattativa. Se questo non av
viene nelle prossime ore... 

SIGNORA MORO - Mi 
ascolti... 

BR — Non («osso discutere. 
non sono autorizzato a farlo. 

SIGNORA MORO - Le chie
do scusa. 

BR — Dovevo farle sempli
cemente questa comunicazio
ne. Solo un intervento diret
to. immediato e chiarificato
re e preciso di Zaccagnini può 
modificare la situazione. Noi 
abbiamo già preso la deci
sione. Nelle prossime ore ac
cadrà l'inevitabile. Non pos-
s ;amo fare altrimenti. Non 
ho niente altro da dirle. 

l'adesione del fondatore e dei 
massimi dirigenti di « Ordine 
Nuovo » all'ideologia fascista. 
Il dott. Carli muove una dura 
critica a questa impostazione. 
dolendosi di non aver potuto 
impugnare in Cassazione que
sta decisione. L'assenza di 
questi personaggi di primissi
mo piano, rileva infatti il pm. 
ha mutilato l'intero processo 
del suo aspetto più importante. 

«In un processo come questo 
— rileva il rappresentante del
la pubblica accusa — era le
cito attendersi ben altra vo
lontà di apprezzamento dei te
mi in discussione. Era infatti 
affidata all'esame dei giudici 
tutta una problematica giuri
dica. ideologica e storica che 
andava molto aldilà del mero 
tecnicismo riduttivo al quale 
la sentenza, operando una pre
cisa e mortificante scelta elu
siva, si è attenuta ». 

Per comprendere la validità 
di questa critica basta ricor 
dare i passi della sentenza in 
cui si sostiene che * non basta 
l'adesione, anche se formal
mente consacrata in un atto 
d'iscrizione... non basta un at
to singolo... non basta dare so
stegno esterno, anche se cla
morosamente e pubblicamente 
manifestato *> per affermare 
che gli squadristi processati 
fossero aderenti ad e Ordine 
Nuovo ». Sostenere che lo stes
so « Ordine Nuovo » non era 
un'organizzazione fascista sa
rebbe stato un po' troppo 

Fin dalle sue prime battute. 
secondo il dott. Carli, l'inda
gine dei giudici romani doveva 
essere in ogni caso * a largo 
respiro ». tenendo nel dovuto 
conto « l'attuale assetto isti
tuzionale che non soltanto 
condanna i metodi violenti del 
fascismo, ma ne respinge al
tresì l'ideologia •». 

La cotte, invece, « ha igno
rato l'ideologia totalitaria e 
fascista di "Ordine Nuovo" * 
tralasciando sistematicamente 
di esaminare gli elementi di 
violenza e di denigrazione dei-
la democrazia attribuibili al 
movimento. Ci si è limitati, in 
sostanza, a seguire « la como
da via della indagine sulle sin 
gole responsabilità, e anche 
qui giungendo spesso a con
clusioni aberranti ». 

Dopo aver ricordato che la 
recente amnistia impedisce og
gi di perseguire i « semplici 
aderenti » all'organizzazione 
eversiva e che quindi un nuo
vo processo potrà perseguire 
solo i fondatori e i dirigenti 
del gruppo squadrista, il dott. 
Carli conclude rilevando an 
cora una volta come « errori 
di impostazione e di metodo 
rendono ingiusta la sentenza 
impugnata. Perciò i giudici 
dell'appello si renderanno cer
to sensibili alla necessità di 
affrontare i grandi temi del 
processo che la sentenza di 
primo grado ha creduto di 
ignorare, 

f* C. 

Dopo i 16 arresti di martedì 

Nuove perquisizioni a Roma 
in cerca di «fiancheggiatori» 
L'operazione della questura continua nel massimo riserbo - Reso 
noto l'elenco completo degli imputati in carcere • Gli interrogatori 

ROMA — Continua. nel mas
simo riserbo, l'operazione del
la questura romana che ha 
come obiettivo la caccia ai 
« fiancheggiatori » delle BR, 
cominciata all'alba di marte-
di scorso con una cinquanti
na d: perquisizioni e sedici 
arresti. A quanto si è appreso 
da indiscrezioni, i funzionari 
della DIGOS ieri avrebbero 
perquisito altre abitazioni, in 
vari quartieri della capita'.c, 
ma sui risultati di questi ac
certamenti non è trapelato 
nulla. « L'inchiesta è in pie
no svoleimento — dicono in 
questura — la diffusione di 

notizie in questo momento 
potrebbe essere dannosissi
ma ». 

Le sedici persone arrestate 
sotto l'accusa di partecipa
zione a banda armata , in
tanto. sono state distribuite 
in varie carceri della regio
ne. per motivi di sicurezza: 
mentre una parte è rimasta 
nei penitenziari romani di Re
gina Coeli e Rebibbia, altri 
imputati sono stati inviati 
nelle carceri di Velletri e di 
Civitavecchia. 

Soltanto Ieri, a due giorni 
dall'inizio dell'operazione giu
diziaria. è stato possibile ap

prendere da fonti ufficiose lo 
elenco completo degii arre
stati . finora noto soltanto in 
parte. I sedici imputali, dun
que. sono: Marcello Pezzotti, 
G. Schiaoo, Federico Settepa-
ni, Rita De Petris. Mario 
Stracchi. Antonio Montecal
vo. Luigi De Santis . Maurizio 
Del Vescovo, Lucia Salvatore 
Del Vescovo, Mauro T**sta. E-
midio Gibbon, Sergio Caiola, 
Massimo IT.gheri. Maurizio 
Dj Mario. Giovanni Piovano. 
Franco lai A quanto si è ap
preso da indiscrezioni, inol
tre. la po'.izia starebbe ricer
cando Ferdinando Cesarceli. 

Capoturno Italsider di Genova 
arrestato con opuscoli delle Br 

Milano: la sparatoria di Baranzate di Bollate 

Trentaquattro anni di carcere 
chiesti dal PM per i sei BR 
Nove anni e sei mesi per Zuffada e otto anni e nove mesi 
per Casaletti — Per gii altri imputati richieste pene minori 
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GENOVA — Un presunto 
fiancheggiatore delle Brigate 
Rosse è stato arrestato mer
coledì sera dal carabinieri al
l'* Oscar Sinigaglia » di Cor-
nigiiano, su denuncia della di
rezione dello stabilimento, do
po una segnalazione da parte 
del consiglio di fabbrica. Non 
se ne conosce il nome per
ché attorno alla vicenda gli 
inquirenti mantengono uno 
strettissimo riserba tn attesa 
defii accertamenti che sono 
in corso, e nella speranza di 
ulteriori sviluppi. 

Documenti definiti « inte
ressanti » che comproverebbe

ro il suo orientamento, sareb
bero stati rinvenuti nell'abita
zione dell'uomo, che ieri sera 
è s ta to interrogato a lungo. 
nel carcere di Marassi, dal 
sostituto procuratore di tur
no. dottor Di Noto. Di questo 
presunto « fiancheggiatore » 
delle BR non sono s ta te ovvia
mente fornite le generalità, 
ma si sa ohe ebbe a che fare 
con la cronaca genovese quan
do. anni fa, denunciò che sul 
treno «Orient express»» ac
cadevano aggressioni, rapine e 
violenze e che la sua stessa 
mogi'.e ne era rimasta vitti
ma. Sarebbe un capoturno 

, dell'Oscar Sinigaglia. sulla 
I cinquantina, addetto ai lami

natoi. che per le sue man
sioni poteva girare in lungo e 
in largo per la fabbrica. Pare 
che numerosi operai lo abbia
no sospettato perché nei pun
ti at traverso i quali passava, 
venivano subito rinvenuti opu
scoli delle BR. Gli operai ri
ferivano i fatti al consiglio 
di fabbrica, che a sua volta 
informava la direzione dello 
stabilimento e gii organi di 
vigilanza interna. Informati i 
carabinieri, essi lo avrebbe
ro colto tn flagrante 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Trentaquat t ro 
anni e un mese di carcere: 
questa la richiesta complessi
va di condanne, fatta ai giu
dici della prima corte di As
sise dal pubblico ministero 
Luca Mucci per i sei appar
tenenti alie Brieate Rosse 
accusati di vari reati risalen
ti al 1975. 

Le condanne più pesanti 
sono s ta te chieste per Pier
luigi Zuffada e Attilio Casa-
letti accusati di tenta to omi
cidio e resistenza a pubblico 
ufficiale per la sparatoria 
avvenuta a Baranzate di Bol
late al momento dell 'arresto 
il 19 giugno 1973. Quando la 
polizia si presentò sul posto 
da l l ' in t imo dell 'appartamen
to. occupato dai due. venne
ro esplosi due colpi di a rma 
da fuoco: uno feri alla spal
la un agente, l'altro sfiorò 
la tes ta del sergente Bazze-
ga, poi morto nell'azione che 
portò all'individuazione di 
Walter Alasia. 

L'inchiesta non riuscì ad 
appurare chi dei due imputa
ti abbia effettivamente esplo
so i colpi, usciti, come accer
tò una perizia, da una <t Be-
retta 7,65». n pubblico mini
stero Mucci ha sostenuto che 
i colpi vennero esplosi nel 
tentativo di aprirsi una via 
di fuga e che. a questo fine, 
si ebbe un concorso di en
trambi gli imputat i . 

Per Corrado Alunni accu
sato di detenzione di pisto
la, munizioni, ricettazione di 
documenti falsi, falsificazio

ni vane e contraffazione di 
sigilli, la pena richiesta e 
s ta ta di 7 anni e 8 mesi. Due 
anni e 7 mesi sono stati chie
sti per la lat i tante Susanna 
Ronconi e t re anni e 4 mesi 
per Fabrizio Pelli: le accu
se si riferiscono a quanto rin-

Processo a Madrid 

Delle Chicle lavoro 
per lo spionaggio 

italiano 
MADRID — «Stefano Delle 
Chiaie lavora agli ordini dei 
servizi di informazione italia
ni e spagnoli ». ha dichiara
to oggi io tr ibunale l'argen
t ino di estrema destra Jor-
ge Cesarsky. 

Cesarsky è il principale im
puta to al processo ppv la 
morte di Arturo Ruiz, u n 
giovane assassinato in una 
manifestazione a Madrid, 0 
23 gennaio 1977. 

Cesarsky era s ta to accusa
to, in un primo tempo, di 
avere egli stesso ucciso il 
Ruiz: l'accusa poi si è limita
t a ad affermare che l'argenti
no avrebbe soltanto « presta
to » la pistola con cui il Ruiz 
è s ta to assassinato. 

Il processo è iniziato oggi 
a Madrid. 

venuto in una « base > in via 
Scarenzio 8 a Pavia, dove la 
polizia fece irruzione il 24 di
cembre 1975 arrestando po
co lontano Io stesso Pelli. Ai 
due sono stati contestati 
gli stessi reati che ad Alunni. 

Per quanto riguarda Pao
la Besuschio accusata di fur
to di documenti della SIT-Sie-
mens. di vari falsi In scrit
ture private e di uso di fal
se generalità, è s ta ta chie
sta l'applicazione dell'istitu
to della continuazione, visto 
Io s t re t to collegamento tem
porale, con i fatti già giudi
cati con sentenza definitiva 
della corte di assise di ap
pello di Firenze il 7 luglio 
del 1976: in base a questa 
sentenza la Besuschio è con
danna ta definitivamente a 
15 anni di carcere per la spa
ratoria di Altopascio dove 
venne cat tura ta . 

Il pubblico ministero Muc
ci ha chiesto un aumento di 
pena di un anno e quat t ro 
mesi. La richiesta ha evita
to alla donna di essere con
danna ta due volte per gli 
stessi reati . Da par te degli 
imputati nessun commento 
è s ta to fatto durante la re
quisitoria del pubblico mini
stero. 

La parola è passata poi ai 
difensori d'ufficio che han
no rinunziato a presentare 
conclusioni. 

L'udienza prosegue stama
ne con l'arringa del legale 
di Susanna Ronconi. La sen
tenza è prevista per sabato. 

m. m, 

> Contratti e strategia del-
l'Eur (editoriale di Lucia
no Lama) 

I II caso Moro e le nnove 
tappe dell'emergenza (di 
Emanuele Macaluso) 

i Di fronte alla doppia natu
ra del terrorismo (di Ange
lo Bolaffi) 

i ... e intanto a Catanzaro (di 
Carla Mosca) 

I temi del discorso di Gio
vanni Paolo II (di Fabio 
Mussi e Raniero La Valle) 

i La nuova bomba che mi
naccia il mondo (di Gian 
Carlo Pajetta) 

Stato economia e società 

# Da sciogliere i nodi di de
cenni di malgoverno (di 
Giorgio Napolitano) 

# Il «chi è?» dei pubblici 
dipendenti (di Aris Accor-
nero e Chiara Sebastiani) 

# Università: l'eccezione e 
la regola (intervista ad 
Achille Occhetto) 

# A metà del guado c'è an
che le programmazione (di 
Silvano Andriani) 

# Francia: cosa rimane del-
l'anità della sinistra (di 
Franco Bertone) 

file:///erchi

